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semplicità dei pòveri, di chi vuoi con-
solare, dei malati che vedi soffrire, dei 
traviati che vorresti tornàssero sulla 
retta via, degli amici che si sono allon-
tanati e che vorresti vedere ancora ac-
canto a te, dei matrimonî disuniti per i 
quali vorresti la pace. Ricorda Marta e 
Maria, quando mi supplicarono per il 
fratello Lazzaro ed otténnero la sua ri-
surrezione. Ricorda santa Mònica che, 
dopo avermi pregato durante trent’an-
ni per la conversione del fíglio, grande 
peccatore, ottenne la sua conversione 
e diventò il grande sant’Agostino. Non 
dimenticare Tobia e sua móglie che 
con le loro preghiere otténnero fosse 
loro inviato l’Arcàngelo Raffaele per 
difèndere il fíglio in viàggio, liberàndo-
lo dai perícoli e dal demònio, per poi 
farlo ritornare ricco e felice affianco 
dei suoi familiari. Dimmi anche una 
sola parola per molte persone, ma che 
sia una parola d’amico, una parola del 
cuore e fervente. Ricòrdami che ho 
promesso: “Tutto è possíbile per chi 
crede. Il Padre vostro che è nei cie-
li darà cose buone a quelli che gliele 
domàndano! Tutto quello che chie-
derete al Padre nel Mio Nome, ve lo 
concederà”.

¿E per te hai bisogno di qualche 
gràzia? 

Se vuoi, fammi una lista delle tue 
necessità e vieni a lèggerle in mia pre-
senza; ricorda il caso del mio servo 
Salomone: mi chiese la saggezza e gli 
fu concessa in abbondanza. Non di-
menticare Giuditta che implorò gran-
de coràggio e l’ottenne. Tieni presente 

“Voce di Gesú”:
«Non è necessàrio, fíglio mio, sape-

re molto per farmi piacere. Basta che 
tu àbbia fede e che mi ami con fer-
vore. Se vuoi farmi piacere ancora di 
piú, confida in Me di piú, se vuoi farmi 
piacere immensamente, confida in Me 
immensamente. Allora pàrlami come 
parleresti con il piú íntimo dei tuoi 
amici, come parleresti con tua madre 
o tuo fratello.

¿Vuoi farmi una súpplica in favo-
re di qualcuno?

Dimmi il suo nome, sia quello dei
tuoi genitori, dei tuoi fratelli o amici,
o di qualche persona a te raccoman-
data… Dimmi súbito cosa vuoi che
fàccia adesso per loro. L’ho promesso:
“Chiedete e vi sarà dato” (Mt 7,7). Chi
chiede ottiene. Chiedi molto, molto.
Non esitare nel chièdere. Ma chiedi
con fede perché Io ho dato la Mia Pa-
rola: “Se aveste fede quanto un granel-
lino di sènape potreste dire al monte:
“‘levati e gettati nel mare’ ed esso ascoltereb-
be. Tutto quello che domandate nella preghie-
ra, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà
accordato” (Mc 11,23-24).

Mi piàcciono i cuori generosi che in 
certi momenti sono capaci di dimenti-
care se stessi per pensare alla necessità 
degli altri. Così fece Mia Madre a Cana 
in favore degli sposi, quando nella fe-
sta dello sposalízio è venuto a mancare 
il vino. Mi chiese un miràcolo e l’otten-
ne. Cosí fece anche quella donna Ca-
nanea che mi chiese di liberare la fíglia 
dal demònio, e ottenne questa gràzia 
specialíssima. Pàrlami dunque, con la 
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poca azione di gràzie. Che sei pigro e 
hai paura dell’apostolato. Che qualche 
volta passi alcuni giorni senza lèggere 
neanche una pàgina della Bíbbia… E 
Io ti ricorderò i Miei insegnamenti che 
porteranno una trasformazione tota-
le nella tua vita. Ti dirò ancora: “Dio 
umília gli orgogliosi ma gli úmili colma di 
gràzie…” (1Pt 5,5). “Se trascuri i píccoli 
doveri,  trascurerai anche quelli grandi” (Lc 
16,10). “Di ogni parola dannosa che uscirà 
dalla vostra bocca dovrete rènderne conto il 
giorno del giudízio” (Mt 12,36). “Beati 
quelli che ascóltano la Parola del Signore e la 
méttono in pràtica” (Lc 11,28). 

Non ti vergognare, pòvera ànima. 
Ci sono in cielo molti giusti e tanti san-
ti di prim’órdine che hanno avuto gli 
stessi tuoi difetti. Ma pregàrono con 
umiltà e poco a poco si sono liberati di 
essi. Perché “non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori” (Lc 5,32) e perché 
“Dio non rifiuta mai un cuore umiliato e 
pentito” (Sal 51,19). Il miglior dono per 
Dio è un cuore pentito. 

E non esitare neanche nel chièd-
ermi beni spirituali e materiali. Salute, 
memòria, simpatia, successo nel lavo-
ro, negli studî e negli affari. Andare 
d’accordo con tutte le persone. Nuove 
idee per i tuoi affari, amicízie che ti sí-
ano útili, buon caràttere, pazienza, al-
legria, generosità, amore per Dio, òdio 
al peccato… 

Tutto questo posso darti e ti do, e 
desídero che tu Mi chieda, sempre e 
quando favorisca e aiuti la tua santità 
e non si opponga ad essa. Ma in tutto 
devi sempre ripètere la mia preghiera 
nell’orto: “Padre, non ciò che io voglio, ma 

Giacobbe che mi chiese prosperità, 
promettèndomi di dare in òpere buo-
ne la dècima parte di quanto avesse 
avuto, e gli fu concesso molto gene-
rosamente tutto quello che desiderava 
e ancór di piú. Sara mi pregò e io al-
lontanai il demònio che la tormentava. 
Maddalena pregò con fede e la liberai 
dalle brutte abitúdini. Zaccheo con la 
preghiera si liberò dal dannoso attac-
camento al denaro e si trasformò in 
un uomo generoso. E tu…  ¿cosa vuoi 
che ti conceda? 

Dimmi sinceramente se sei orgo-
glioso, se ami la sensualità e la pigrízia. 
Che sei egoista, incostante. Che tra-
scuri i tuoi doveri. Che giúdichi seve-
ramente il tuo pròssimo, dimenticando 
la mia proibizione: “Non giudicate per non 
èssere giudicati” (Mt 7,1). Non condan-
nate e non sarete condannati. Dimmi 
se parli senza carità degli altri. Che ti 
preòccupi di piú di quello che pènsano 
gli altri di te che di quello che pensa 
Dio. Che ti lasci dominare dalla tristez-
za e dal malumore. Che rifiuti la tua 
vita, la tua povertà, i tuoi mali, il tuo la-
voro, il modo come ti tràttano, dimen-
ticando quello che dice il Libro Santo: 
“Dio dispone tutte le cose per il bene di quelli 
che lo amano” (Rm 8,28). Dimmi se hai 
l’abitúdine di dire bugie, che non dòm-
ini il tuo sguardo né la tua ímmagina-
zióne, che preghi poco senza fervore, 
che le tue confessioni sono fatte senza 
dolore e senza l’intenzione di evitare 
poi le occasioni di peccato, e per que-
sto cadi sempre nelle stesse mancanze. 
Che la messa la ségui male e le comu-
nioni le fai senza preparazione e con 
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ti conceda? 

¿Cosa posso fare per i tuoi ami-
ci? 

¿Cosa posso fare per i tuoi supe-
riori, per le persone che vívono nella 
tua casa, nel tuo quartiere, che trovi 
nel tuo cammino, per le persone del-
le quali dovrai rèndere conto il giorno 
del giudizio? Geremia pregò per la cit-
tà di Gerusalemme e Dio la colmò di 
benedizioni, Daniele pregava per i suoi 
connazionali e ottenne che diminuís-
sero molte loro pene. E tu, ¿cosa mi 
chiedi per i tuoi vicini di casa, per il 
tuo quartiere, per la tua regione, per la 
tua pàtria…?

¿E per i tuoi genitori? 
Se sono già morti ricorda che è 

una opera santa e buona pregare Dio 
per i morti, perché ripòsino dalle loro 
pene. E se sono ancora viventi, ¿cosa 
vuoi per loro? ¿Più pazienza nelle loro 
pene, nei loro problemi di salute? ¿Un 
caràttere piacévole? ¿Comprensione in 
famíglia? Le preghiere di un fíglio non 
pòssono èssere respinte da chi a Naza-
reth per trent’anni è stato esémpio di 
amore filiale. 

¿C’è qualche familiare che ha bi-
sogno di qualche favore? 

Prega per lui o per lei e Io farò della 
tua famíglia un tèmpio d’amore e con-
forto, e verserò a mani piene sui tuoi 
familiari le gràzie e gli aiuti necessarî 
per èssere felici nel tempo e nell’eter-
nità. 

ciò che vuoi Tu” (Mc 14,36). Perché mol-
te volte quel che chiede una persona 
non conviene alla sua salvezza, ed allo-
ra nostro Padre gli concede altri doni 
che gli faranno maggiór bene.

¿E per oggi? ¿Che ti occorre? 
¿Cosa posso fare per il tuo bene? 

Se tu sapessi il desidèrio che ho di 
favorirti. Ho dato da mangiare a cin-
quemila persone con solo cinque pani, 
perché ho visto che ne avévano biso-
gno. Ho calmato la tempesta quando 
gli apòstoli mi svegliàrono. Ho risusci-
tato la fíglia di Giaìro, quando suo pa-
dre mi chiese di farlo. Anche tu dovrai 
ripètere col profeta: “¿Chi si è rivolto al 
Signore e non è stato ascoltato?” (Sir 2,10).

¿Hai adesso fra le mani qualche 
progetto? 

Raccóntami nei dettaglî. ¿Cosa ti 
preòccupa? ¿Cosa pensi di fare? ¿Cosa 
vuoi? ¿Come posso aiutarti? Magari ri-
cordi sempre la frase del salmista: quel 
che ci porta al successo non sono i 
nostri affanni; quel che ci porta al suc-
cesso è la benedizione di Dio (cfr Sal 
55,23). 

Raccomàndati a Dio nelle tue 
préoccupazióni e vedrai realizzarsi i 
tuoi buoni desiderî. Gli israeliti desi-
deràvano occupare la terra promessa. 
Mi supplicàrono e lo concessi; Davi-
de voleva víncere Golia, Mi pregò e 
l’ottenne; i miei apòstoli volévano che 
aumentassi la loro fede, Mi chièsero 
questo favore e lo concessi con enor-
me generosità. E tu… ¿cosa vuoi che 
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pene di questa vita non sono comparàbili con 
l’immensa giòia che ci attende quale prèmio 
nell’eternità” (Rm 8,18). ¿Senti l’indiffe-
renza di persone che prima ti hanno 
voluto bene, ma che ora ti dimèntica-
no e si allontànano da te senza motivo? 
Prega per loro. Il mio amico Giobbe 
pregò per quelli che con lui sono stati 
ingrati, e la bontà divina li perdonò, e 
li fece tornare alla sua amicízia. 

¿Vuoi raccontarmi qualche giòia? 
¿Perché non mi fai partécipe di essa, 

come buòn amico? Raccóntami quello 
che da ieri o dalla tua última vísita a 
Me ha consolato e ha fatto sorrídere 
il tuo cuore. Forse hai avuto gradév-
oli sorprese. Magari sono sparite cer-
te angosce o paure per il futuro. ¿Hai 
superato qualche ostàcolo? ¿Oppure 
sei uscito da qualche difficoltà impel-
lente? Tutto questo è òpera mia, Io ti 
ho procurato tutto questo. Quanto mi 
rallégrano i cuori grati che, come il leb-
broso guarito, tórnano per ringraziare, 
ma molto mi rattrístano gli ingrati che, 
come i nove lebbrosi del Vangelo, non 
tórnano per ringraziare per i beneficî 
ricevuti. Ricorda che chi ringràzia per 
un benefício ottiene che gli si concèd-
ano degli altri (cfr Fil 4,6; 1 Tes 5,18). 
Dimmi sempre un “gràzie” con tutto 
il cuore.

E poi… ¿non hai qualche pro-
messa da farmi?

Già lo sai che leggo nel fondo del 
tuo cuore. Gli umani si ingànnano fa-
cilmente. Dio no. Pàrlami allora con 

¿E per me? ¿Non senti il desi-
dèrio della mia glòria?

¿Non vorresti fare del bene al tuo 
pròssimo, ai tuoi amici, a coloro che 
ami forse molto ma che vívono lontani 
dalla religione o non la pràticano nel 
modo giusto? Sono padrone dei cuori, 
ma solo nel rispetto della loro libertà 
li porto dolcemente verso la santità e 
l’amore di Dio. Ho perciò bisogno di 
persone che prèghino per loro. Nel 
Vangelo ho lasciato questa promessa: 
“Il Padre vostro celeste darà lo Spírito San-
to a coloro che glie lo chièdono” (Lc 11,13). 
Chièdimi per i tuoi familiari quel buon 
Spírito che gli ricòrdi l’eternità che li 
aspetta, di prepararsi un buon tesoro 
in cielo, facendo in questa vita moltíss-
ime òpere buone e pregando íninter-
rottaménte. 

Lavorando per la salvezza della tua 
famíglia e degli altri, non dimenticare 
mai la stupenda promessa del profeta: 
“Coloro che avranno indotto molti alla giu-
stízia risplenderanno come le stelle per sem-
pre” (Dn 12,3).

¿Sei forse triste o di malumore? 
Raccóntami. Raccóntami, ànima 

sconsolata, le tue tristezze in ogni det-
tàglio. ¿Chi ti ha ferito? ¿Chi ha ferito 
il tuo amór pròprio? ¿Chi ti ha disprez-
zato? Dimmi se ti va male nel tuo la-
voro e Io ti dirò le càuse del tuo insuc-
cesso. ¿Non vorresti che Mi occupassi 
di qualcosa per te? Avvicínati al Mio 
Cuore che ha un bàlsamo efficace per 
tutte le ferite del tuo. Raccóntami tutto 
e in breve mi dirai che, come Me, tutto 
perdoni e tutto dimèntichi, perché “le 
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E adesso ritorna alle tue occupa-
zioni… 

Ma non dimenticare questi quíndi-
ci minuti di gradévole conversazione 
che abbiamo avuto qui nella solitúdine 
del santuàrio. Conserva piú che puoi 
il silènzio, la modèstia e la carità con 
il pròssimo. Ama Mia Madre, che è 
anche Madre tua. Ricorda che èssere 
buon devoto della Vérgine Maria è se-
gno di sicura salvezza.

Torna domani con un cuore più 
amorevole e abbandonato. Ogni gior-
no troverai nel Mio Cuore nuovo amo-
re, nuove benedizioni e nuove conso-
lazioni.

Ti aspetto qui». 

sincerità. ¿Hai il fermo propòsito di 
non esporti piú a quella occasione di 
peccato? ¿Di privarti di quel giornale, 
rivista, film, programma televisivo che 
dannéggia la tua ànima? ¿Di non lègg-
ere quel libro che ha eccitato la tua ím-
maginazióne? ¿Di evitare quella per-
sona che ha turbato la pace della tua 
ànima? ¿Di stare in silènzio quando 
senti che arriva la còllera? Perché gli 
imprudenti dícono quello che sèntono 
dentro di sé, quando sono di malumo-
re; ma i prudenti rimàngono sempre in 
silènzio quando sono di malumore e 
sanno celare le offese ricevute (cfr Qo. 
3,7; 5,1s; Sir 5,11.13; Pr 10,19; 15,1; 
16,20; 29,20). ¿Vuoi fare il buon pro-
pòsito di non parlare male di nessuno, 
anche quando credi che quel che dici 
è verità? ¿Di non lamentarti perché è 
dura la vita? ¿Di offrirmi le tue soffe-
renze in silènzio invece di andare in 
giro rinnegando le tue pene? ¿Di la-
sciare ogni giorno un píccolo spàzio 
per lèggere qualche cosa che ti sia di 
profitto, specialmente la Bíbbia? Così 
diranno anche di te: “Ascolta la Parola di 
Dio e la mette in pràtica, sarà come una casa 
costruita sulla ròccia, non crollerà” (cfr Mt 
7,24s; Lc 11,28).

¿Sarai ancora amàbile con le perso-
ne che ti hanno trattato male? ¿Avrai 
da ora in poi un volto allegro e un sor-
riso amàbile anche con quelli che non 
hanno molta simpatia per te? Ricorda 
le Mie Parole: “¿Se saluti solo quelli che 
ti àmano, che mèrito ne hai? Anche i catti-
vi fanno così” (Mt 5,47). “Perdona e sarai 
perdonato” (Mt 6,14). Un volto amàbile 
rallegra i cuori degli altri (cfr Sir 6,5).
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Una breve quanto  
efficacíssima lezione  

per muòvere i primi passi  
nella preghiera cristiana
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